
CRITERI PER LA VALUTAZIONE 
DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 
Il giudizio complessivo che esprime la “condotta” dell’alunno nel contesto scolastico deve tener 
conto dei seguenti obiettivi presenti nel P.O.F. d’Istituto e concordati a livello di Collegio Docenti: 
 

obiettivi: 

• educativi 

• didattici 

• comportamentali 
 
La valutazione del comportamento degli alunni  è di competenza  dall’intero Consiglio di classe in 
base ai seguenti criteri comuni a tutte le classi dell’Istituto: 
 

criteri: 

• Rispetto del Patto Educativo di Corresponsabilità e del Regolamento d’Istituto 

• Frequenza e puntualità 

• Rispetto degli impegni scolastici 

• Partecipazione alle lezioni 

• Collaborazione con insegnanti, compagni e tutto il personale scolastico 
 
 

CRITERI ED INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DI UNA VOTAZIONE INSUFFICIENTE 
 
L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede di scrutinio intermedio e  finale, ferma 
restando l’autonomia della funzione docente anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il 
Consiglio di classe abbia accertato che lo studente:  

a) nel corso dell’anno sia stato destinatario di reiterate e documentate sanzioni disciplinari per mancanze di 
comportamento, lesive del rispetto dovuto a persone o cose e della civile convivenza; 

b) successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria di cui al punto precedente, 
non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un 
sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in ordine alle finalità 
educative.  

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento assume nella carriera scolastica dell’allievo 
richiede che la valutazione stessa sia sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di effettuazione dei 
Consigli di classe, sia ordinari che straordinari, e soprattutto in sede di scrutinio intermedio e finale. 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
 
La valutazione, espressa in sede di scrutinio intermedio e finale, si riferisce a tutto il periodo di 
permanenza nella sede scolastica e comprende anche gli interventi e le attività di carattere 
educativo posti in essere al di fuori di essa. La valutazione in questione viene espressa 
collegialmente dal Consiglio di classe ai sensi della normativa vigente e, a partire dall’anno 
scolastico 2008-2009, concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione 

complessiva dello studente. (fa media e quindi concorre al credito)  
Indicatori Valutazione 

• Scrupoloso rispetto del Regolamento d’Istituto 
• Rispetto degli altri e dell’istituzione scolastica 
• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 
• Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche 
• Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività della scuola 
• Ruolo propositivo all’interno della classe e ottima socializzazione 
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• Rispetto delle norme disciplinari d’Istituto 
• Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate 
• Costante adempimento dei doveri scolastici 
• Interesse e partecipazione attiva alle lezioni 
• Equilibrio nei rapporti interpersonali 
• Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 
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• Osservazione regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica 
• Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate 
• Svolgimento regolare dei compiti assegnati 
• Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche 
• Correttezza nei rapporti interpersonali 
• Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe 
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• Episodi limitati e non gravi di mancato rispetto del regolamento scolastico 
• Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate 
• Saltuario svolgimento dei compiti assegnati 
• Partecipazione discontinua all’attività didattica 
• Interesse selettivo 
• Rapporti sufficientemente collaborativi con gli altri 
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• Episodi di mancato rispetto del regolamento scolastico, anche soggetti a sanzioni disciplinari 
• Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate 
• Mancato svolgimento dei compiti assegnati 
• Scarsa partecipazione alle lezioni e disturbo dell’attività didattica 
• Disinteresse per alcune discipline 
• Rapporti problematici con gli altri 
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CRITERI ED INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DI UNA VOTAZIONE 
INSUFFICIENTE 
L’attribuzione di una votazione insufficiente, vale a dire al di sotto di 6/10, in sede 
di scrutinio intermedio e  finale, ferma restando l’autonomia della funzione docente 
anche in materia di valutazione del comportamento, presuppone che il Consiglio di 
classe abbia accertato che lo studente:  

a. nel corso dell’anno sia stato destinatario di reiterate e documentate sanzioni 
disciplinari per mancanze di comportamento, lesive del rispetto dovuto a 
persone o cose e della civile convivenza; 

b. successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e 
riparatoria di cui al punto precedente, non abbia dimostrato apprezzabili e 
concreti cambiamenti nel comportamento, tali da evidenziare un sufficiente 
livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di maturazione in 
ordine alle finalità educative.  

Il particolare rilievo che una valutazione di insufficienza del comportamento 
assume nella carriera scolastica dell’allievo richiede che la valutazione stessa sia 
sempre adeguatamente motivata e verbalizzata in sede di effettuazione dei 
Consigli di classe, sia ordinari che straordinari, e soprattutto in sede di scrutinio 
intermedio e finale. 


